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OGGETTO: PROCEDIMENTO DI VERIFICA EX ART. 19, D.LGS. 152/06 E S.M.I E L. R. 13/2023.

PROGETTO DI IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA IDROELETTRICA IN 

DERIVAZIONE DAL CANALE COMELLA, LOCALITÀ CASA GAVIGLIO, IN FRAZIONE MORRA 

DEL COMUNE DI VILLAR SAN COSTANZO (CN).

PROPONENTE: CCB DI CAVALLO SILVIO & C. S.N.C., VIA F.LLI CHIAPELLO N. 9 ¿ 12020 

VILLAR SAN COSTANZO (CN). ESITO PROCEDIMENTO - ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE

IL DIRIGENTE

Premesso che:

- in data 16.05.2024 con prot. di ric. n. 41399, sono pervenuti a questa Amministrazione gli 
elaborati relativi al progetto esplicitato in oggetto, allegati all’istanza di avvio della procedura di 
Verifica ex art. 19 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 13/2023 presentata da parte del Legale 
Rappresentante della Società CCB di Cavallo Silvio & C. s.n.c., con sede legale in via F.lli 
Chiapello n. 9 a Villar San Costanzo (CN);

- con nota provinciale prot. n. 42528 del 21.05.2024 è stato comunicato al proponente, l’avvio della 
presente procedura;

- la Provincia ha pubblicato sul proprio Albo Pretorio on line l’avviso di avvenuto deposito del 
progetto presso l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale e di contestuale avvio del procedimento, 
dal 21 maggio 2024 al 19 giugno 2024;

- con nota prot. n. 42529 del 21.05.2024, la Provincia ha provveduto a pubblicare gli elaborati 
depositati e a richiedere ai soggetti interessati alla presente procedura, l’apporto istruttorio di 
competenza;

- il progetto rientra nella categoria progettuale n. B.7.d2) della L.R. 13/2023 “derivazione di acque 
superficiali ed opere connesse che prevedano derivazioni superiori a 200 litri al secondo o di 
acque sotterranee che prevedano derivazioni superiori a 50 litri al secondo, nonché le trivellazioni 
finalizzate alla ricerca per derivazioni di acque sotterranee superiori a 50 litri al secondo con 
esclusione dei progetti di cui alla categoria B.7.d1".

- Nel termine di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della notizia di avvenuto deposito 
del progetto, non risultano pervenute osservazioni da parte del pubblico.

- Nel corso del procedimento, da parte dei soggetti interessati alla presente procedura risultano 
pervenuti i seguenti contributi tecnici:

 con nota prot. ric. n. 49594 del 14.06.2024, l'A.S.L. CN1, per gli aspetti di competenza, ritiene 
che il progetto non sia da assoggettare alla VIA, esprimendo le seguenti osservazioni:
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 in considerazione del fatto che l'intervento avviene in area residenziale, in prossimità di 
abitazioni, aree e strade frequentate dalla popolazione, si sottolinea che, qualora dalla 
valutazione o successive analisi emergessero criticità correlate all'impatto acustico 
dell'opera, dovranno essere adottati adeguati accorgimenti tecnici e strutturali che possano 
garantire, in opera, un idoneo abbattimento/contenimento delle emissioni sonore.

 Laddove siano presenti rischi di caduta/scivolamento di persone in acqua, nel canale, in 
corrispondenza dell'area di presa e della ruota idraulica, sulla passerella in progetto, ecc. 
dovranno essere adottate idonee misure di protezione collettiva atte a scongiurare tale 
tipologia di rischio; a tal fine è opportuno che le summenzionate aree vengano rese 
inaccessibili alla popolazione (es. con utilizzo di reti, recinzioni, parapetti normali, ecc.).

 Con nota prot. ric. n. 48066 del 10.06.2024 l'AIPo, comunica che il progetto risulta al di fuori del 
reticolo di competenza dell'Agenzia.

- L’istruttoria tecnica svolta nel corso dell’Organo Tecnico del 23 luglio 2024 ha evidenziato quanto 
di seguito esposto:

1. dal punto di vista amministrativo/autorizzativo, l’azienda ha presentato a questa Amministrazione, 
con nota prot. di ric. n. 41311 del 16.05.2024, istanza per all'ottenimento della Concessione di 
derivazione di acqua pubblica n. CN6362 dal Canale Comella nel comune di Villar San 
Costanzo ad uso energetico ai sensi del D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e s.m.i.; inoltre dovrà 
presentare il progetto definitivo al comune di Villar San Costanzo per il rilascio degli appositi 
permessi/autorizzazioni;

2. dal punto di vista tecnico, la Società CCB di Cavallo Silvio & C. s.n.c. intende ripristinare un 
vecchio opificio, di proprietà, sul Canale Comella in Frazione Morra del Comune di Villar San 
Costanzo, con lo scopo di produrre energia elettrica utilizzando la ruota idraulica esistente 
che sfrutterà la portata transitante nel canale, senza incremento di portata dal Torrente Maira e 
restituendola pochi metri a valle.
La ruota idraulica esistente risulta in ottimo stato e quindi è previsto un semplice intervento di 
controllo e pulizia. Davanti alla ruota idraulica, nel sedime del canale verranno ripristinate la 
paratoia di presa e quella di scarico nel canale di by-pass.
Le caratteristiche nominali dell'impianto idroelettrico sono le seguenti:

Portata massima derivata periodo irriguo (15/05- 30/09) 700 l/s

Portata massima derivata periodo jemale 200 l/s

Portata media derivata 352 l/s

Salto nominale 2,80 m

Potenza nominale 9,68 kW

Potenza installata 12 kW

Produzione media annua 50,87 MWh

L'impianto in progetto non determina quindi alcuna interferenza con le pressioni esistenti 
prevedendo il ripristino della ruota idraulica con la sostituzione degli attuali ingranaggi in testa 
all'albero di trasmissione con un gruppo di produzione collegato ad un motore elettrico trifase. 
All'interno dell'edificio è inoltre prevista l'installazione di un quadro elettrico di gestione 
dell'impianto. Verranno inoltre installate due paratoie piane di sezionamento in luogo di quelle 
attuali in legno, per il mantenimento del livello di funzionamento dell'impianto, la limitazione della 
portata massima e le operazioni di pulizia del canale. La paratoia di alimentazione della ruota 
idraulica ha una larghezza di 1,50 m ed altezza di 0,50 m ed è disposta ortogonalmente al flusso 
della corrente. A fianco, sul lato destro del canale, è prevista l'installazione della paratoia 
desabbiatrice di larghezza di 1,35 m di larghezza e 1,00 m di altezza.
A monte di quest'ultima paratoia è presente uno sfioratore laterale di sicurezza di 9,90 m di 
lunghezza, ribassato di 25 cm rispetto al punto più basso dei muretti di sponda del canale e 
rialzato di 30 cm rispetto alla soglia di alimentazione della ruota idraulica. 
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3. dal punto di vista ambientale le componenti potenzialmente interferite dalla realizzazione del 
progetto siano le seguenti:

a) Acque superficiali

  Stato ambientale
Il Canale Comella preleva la portata di propria competenza dal torrente Maira nel Comune di 
Dronero, in località Copetta, circa 1.650 m a monte del Ponte del Diavolo, ossia 900 m a monte 
della presa del Canale La Presidenta. Per quanto dichiarato, il canale Comella deriva dal Maira 
una portata concessa pari a moduli massimi 7 (700 l/s) e medi 6 (600 l/s) da utilizzare per 
irrigare ettari 536.08.80 di terreno del comprensorio consortile, dal 15 maggio al 30 settembre di 
ogni anno. Nei restanti mesi viene derivata una portata costante pari a 7 moduli per usi civici. 
Per effetto della presenza di un impianto idroelettrico attivo dal 2015 nei pressi della località C.na 
Bonetto con restituzione nel torrente Maira, la portata di mantenimento rilasciata nel canale 
Comella (e disponibile per l’impianto in progetto) risulta pari a 200 l/s: è necessario quindi 
verificare la portata effettivamente disponibile e degli eventuali titoli concessori in essere, 
verificando le istruttorie svolte in precedenza che possono fornire utili riferimenti per il computo 
delle portate transitanti nella canale in parola.
  Applicazione “Direttiva Derivazioni 
Per quanto riguarda la Direttiva Derivazioni, la metodologia non trova applicazione nel caso in 
esame in quanto trattasi di subderivazione su corpo idrico artificiale e pertanto, sulla base delle 
integrazioni riguardanti alcune modalità applicative pubblicate sul sito ADBPO in data 
24/10/2018, le derivazioni da tali corpi idrici sono esclude da queste valutazioni.

b) Componenti biotiche: ittiofauna 

In progetto non si prevede di realizzare una scala di risalita per la fauna ittica in quanto trattasi di 
canale artificiale in cui sono presenti numerosi salti e, pertanto, secondo il proponente   viene 
ritenuto privo di fauna ittica. Tuttavia, il canale in parola risulta ricompreso all’interno delle acque 
pescabili della Provincia di Cuneo (anno 2024), che lo classifica come acque soggette a diritti 
esclusivi di pesca con un tratto di divieto di pesca.

c) Suolo e Vegetazione

Sia a monte che a valle del tratto interessato, le sezioni del canale sono rettangolari con sponde 
e fondo in calcestruzzo. Nell'intorno della ruota idraulica esistente ed oggetto di ripristino la 
larghezza del canale è di circa 2 m.

d) Energia

Nella proposta di Piano Energetico Ambientale Regionale di Regione Piemonte approvato con 
DGR n. 200-5472 del 15.03.2022, è indicato che: “sono da considerarsi impianti “a rilevanza 
energetica bassa” tutti i nuovi impianti che siano contraddistinti da una producibilità annua 
inferiore a 1,5 GWh”; come quello in esame (produzione media annua stimata in 0,05 GWh). Si 
precisa che: “Per i nuovi impianti “a rilevanza energetica bassa” non si manifesta un interesse 
strategico della Regione, a meno della sussistenza di particolari condizioni di rilevanza di 
carattere locale, quali particolari esigenze di auto‐produzione in zone non servite adeguatamente 
dalle reti, che dovranno essere adeguatamente motivate e considerate nella valutazione caso 
per caso. Infine, è da considerarsi d’interesse energetico, ai sensi del Piano, lo sfruttamento a 
fini idroelettrici della potenzialità residuale (circa 5‐8 MW di potenza media nominale) ancora 
presente nella rete dei canali irrigui della regione, nell’ambito dell’uso plurimo della risorsa idrica, 
nonché nella rete degli acquedotti montani”. (PEAR pag.73) 

Considerato che:

 si intende ripristinare un vecchio opificio sul Canale Comella in Frazione Morra del Comune di 
Villar San Costanzo, con lo scopo di produrre energia elettrica utilizzando la ruota idraulica 
esistente;

 l'impianto in progetto si connota come subderivazione dalla derivazione CN R7-5 (grande 
derivazione irrigua in corso di rinnovo, a cui dovrà necessariamente conformarsi per le effettive 
portate assentibili) che non comporta aumenti di prelievo dal Torrente Maira rispetto alla 
situazione attuale, ma solamente l'uso di acqua già transitante nel Canale Comella;
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 la soluzione progettuale consiste nello sfruttamento del salto e delle opere esistenti con la 
sostituzione dei meccanismi una volta utilizzati per la produzione di forza motrice con un 
generatore elettrico sfruttando la portata transitante nel Canale Comella, senza incremento di 
portata dal T. Maira, convogliandola verso la ruota idraulica esistente e restituendola 
completamente nel canale pochi metri a valle;

 l'intervento proposto è un impianto di piccola taglia, con una potenza nominale ed una potenza 
installata inferiori a 100 kW ed una produzione annua stimata dell'ordine dei 51 MWh;

 gli aspetti tecnici e progettuali non adeguatamente descritti e approfonditi, potranno essere 
compiutamente risolti in sede di successivi iter autorizzativi (concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. CN6362 dal Canale Comella nel comune di Villar San Costanzo e permessi rilasciati 
dal comune di Villar San Costanzo);

 le informazioni fornite sono ritenute sufficienti per valutare l’impatto dell’intervento;
 gli impatti ambientali indotti dal progetto non appaiono rilevanti;

In data 23 luglio 2024, l’Organo Tecnico provinciale, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 
dell’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Cuneo, formalizzato con la nota prot. ric. n. 60397 del 
23.07.2024, e dell’apporto istruttorio del Settore provinciale Tutela del Territorio - Ufficio Acque, di 
cui alla nota prot. ric. n. 60067 del 22.07.2024, ha unanimemente ritenuto che l’intervento in 
esame possa essere escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 23 
e segg. d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e L.R. 13/2023, in quanto lo stesso non presuppone criticità 
particolari atte ad aggravare, da un punto di vista ambientale, la situazione esistente e futura 
dell’area in esame. Nello specifico si rimanda a quanto evidenziato in premessa al punto 3.

Rilevato che il presente atto afferisce al Centro di Responsabilità n. 070230 “Servizio Valutazione 
Impatto Ambientale”.

Atteso che ai fini del presente atto i dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di cui al 
regolamento UE n. 2016/679 e alla normativa nazionale vigente in materia.

Dato atto che è stato valutato con esito negativo ogni potenziale conflitto di interessi e conseguente 
obbligo di astensione ai sensi degli artt. 7 del D.P.R. 16/04/2013 n. 62, 6 bis della L. n. 241/1990.

Rilevato che ai sensi dell’art. 83 comma 3 lett. e) del D.Lgs n. 159/2011, il presente provvedimento 
non incorre nell’obbligo della documentazione antimafia.

Vista la L. 11 settembre 2020, n. 120 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 
luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale".

Atteso il rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa in materia di trasparenza di cui all’art. 23 
del D. Lgs n. 33/2013.

Vista la legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e relativo PTPC.

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i. “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”.

Visto il D. Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i..

Visto il D.M. 30.03.2015 n. 52 recante “Linee Guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle Regioni e Province Autonome, previsto 
dall’art.15 del decreto-legge 24.06.2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11.08.2014 
n.116”.

Vista la L.R. 13/2023 “Nuove disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica, valutazione 
di impatto ambientale e autorizzazione ambientale integrata ed abrogazione della L.R. 14.12.1998, n. 
40 (Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”.

Vista la D.C.P. n. 40 del 27.05.2024 di istituzione dell’Organo Tecnico presso la Provincia di Cuneo.

Viste le note prot. ric. n. 49594 del 14.06.2024, dell'A.S.L. CN1 e prot. ric. n. 48066 del 10.06.2024 
di AIPo, in premessa richiamate. 

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti.

Tutto quanto sopra esposto e considerato,
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DISPONE

1. DI ESCLUDERE dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 23 e segg. 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L.R. 13/2023, il progetto in epigrafe indicato, presentato in data 
16.05.2024 con prot. di ric. n. 41399, da parte del legale rappresentante della Ditta CCB di 
Cavallo Silvio & C. s.n.c, con sede legale in via Fratelli Chiapello n. 9 a Villar San Costanzo, per 
le motivazioni e nelle considerazioni sopracitate nonché espresse nelle memorie tecniche 
conclusive redatte dai soggetti interessati dalla procedura e richiamate in premessa. 

2. DI STABILIRE che, nella fase di redazione del progetto definitivo ed ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento, dovranno essere recepite le 
indicazioni dettagliatamente descritte nei pareri pervenuti nel corso della presente procedura ed 
in particolare nell’apporto istruttorio del Settore provinciale Gestione Risorse del Territorio - Ufficio 
Acque per la Concessione ex D.P.G.R. n. 10/R/2003, in allegato al presente provvedimento 
(Allegato 1);

3. DI STABILIRE per il proponente, l’obbligo di ottemperare al rispetto delle seguenti condizioni 
ambientali, secondo le modalità stabilite al comma 3 dell’art. 28 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
(Verifica di ottemperanza), provvedendo a trasmettere gli elementi necessari al controllo 
dell’attuazione della stessa agli Enti competenti, finalizzate all’ottimizzazione del progetto dal 
punto di vista ambientale e da recepire nella redazione degli elaborati progettuali da presentare in 
allegato all’istanza di concessione ex D.P.G.R. n. 10/R/2003, come di seguito indicato:

a) Vista l’ubicazione della centrale in progetto limitrofa ad edifici ad uso abitativo e la distanza 
dei ricettori (circa 20 m), devono essere eseguite misure fonometriche, quando la 
realizzazione dell’intervento sarà ultimata, per verificare il rispetto dei limiti di immissione 
differenziali previsti dalla legislazione vigente ed eventualmente prevedere eventuali opere di 
mitigazione. I rilievi dovranno essere effettuati presso i bersagli più vicini ed in un congruo 
intorno, presso una serie di punti ritenuti idonei e già considerati nel documento previsionale 
che il progettista dovrà predisporre nel progetto definitivo, come anche affermato nel SIA 
pag.32.  Gli esiti delle misure effettuate e le relative interpretazioni dovranno essere trasmessi 
alla Provincia, al Dipartimento Provinciale Arpa compente ed al Comune, sede dell’impianto, 
entro 30 giorni dalla conclusione della campagna di misurazione.
Si raccomanda altresì di prestare molta attenzione alle vibrazioni che possono essere 
generate dalla centrale idroelettrica cercando di separare le strutture in C.A. dalla contiguità 
delle strutture delle case limitrofe. 

Termine per la verifica di ottemperanza; in fase di esercizio 
- con cadenza annuale dal fine lavori
Ente di controllo: Dipartimento ARPA territorialmente competente, Comune di intervento

STABILISCE

di rendere noto il presente provvedimento al proponente, ai soggetti interessati nel procedimento di 
Verifica ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia per 30 giorni 
consecutivi, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 19, comma 11, d.lgs. 152/06 e s.m.i.

DA’ ATTO

che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione richiesto dalla 
vigente normativa e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi;

INFORMA

che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte o innanzi il Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 
giorni dalla conoscenza del presente atto.
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IL DIRIGENTE
dott. Alessandro RISSO

ESTENSORE:
Arch. Elisa Piccino

Ufficio Valutazione Impatto Ambientale
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